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AI SKJNORI DIRETTORI GENERALI 

SK1>K 

AL KIONOU ]>IRl«7rTOHK DKLF/ISTITl'TO 

SIPIORIOHE DI STl'l>I l'KNITKNZIAKI 

ROMA 

AI KKìNOKI PROVVEDITORI RKCHONALI 

LORO SKI>I 

ALL'UFFICIO DEL CAPO DEL 1>IPARTIMENTO 

UFFICIO DELL'OR(}A>JIZZAZIONE E DELLE RKLAZIONI 

SEDE 

Oggetto: Regolamento e criteri di attribuzione del buono pasto. Chiarimenti. 

§1 Con la presente si intende rispondere ad alcuni quesiti posti in merito ai 

criteri di attribuzione del buono pasto a seguito della emanazione di recenti 

circolari e di segnalazioni di organizzazioni sindacali. 

Anche per le contrastanti informazioni date dalla stampa in relazione ad 

interventi di riforma, sembra utile offrire alcuni chiarimenti. 

§ 2. La disciplina del buono pasto si presenta come sostanzialmente omogenea 

per il personale del Comparto Ministeri, per il personale del Corpo di polizia 

penitenziaria, nonché per i dirigenti penitenziari di cui alla legge n. 154/2005, e 
per i dirigenti A I. 

Infatti, nella normativa in materia, sono ravvisabili elementi comuni, 

seppure contenuti in accordi differenti a seconda dell'area contrattuale di 

riferimento. 

In particolare, identiche sono le condizioni oggettive di attribuzione 
quali: 

1. l'assenza di una mensa di servizio o di mensa sostitutiva; 
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2. l'orario settìmanale di servizio articolato su 5 giorni; 

3. il prolungamento dell'orario ordinario oltre le 6 ore lavorative 
continuative; 

4. l'effettuazione della "pausa pranzo" di 30 minuti; 

5. la prosecuzione dell'orario di lavoro ordinario o l'effettuazione di 3 o 
di straordinario dopo il completamento dell'orario ordinario e la pausa. 
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Nel primo caso, infatti, si realizza l'ordinaria prestazione lavorativa 
grarnahera a completamento dell'orario settimanale e nei rispetto dell'orartod 

aaZ dTo' lta In ̂  ÌP°teSÌ' SÌ n°ta'Ì] manCat° -P^-nto dell'o" o d lavoro dopo la pausa pranzo deve essere autorizzato dal dirigente responsaMe 
Nel secondo caso, la prosecuzione dell'orario di lavoro oltre le 6 ore 

autorizzato". "straordinario 
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